
 
 

 

 

GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI WHISTLEBLOWING 
 
 

La Scuola Germanica di Genova (di seguito, la “SCUOLA”), corrente in via A. M. Maragliano 1 – 16121 Genova 
(Italia), adotta un processo di ricezione, analisi e trattamento delle segnalazioni (anche anonime) riguardanti la 
SCUOLA. 
 
Il processo è conforme alle novità normative introdotte dal D.lgs. 10 marzo 2023, n. 24, di attuazione della 
direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione 
delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali (c.d. “Decreto Whistleblowing”). 
 
Possono effettuare una segnalazione: 

• i dipendenti, i lavoratori autonomi, i titolari di un rapporto di collaborazione, i volontari e i tirocinanti 

anche non retribuiti che svolgono la propria attività lavorativa presso la SCUOLA; 

• i lavoratori o i collaboratori, che svolgono la propria attività lavorativa presso enti o società che 

forniscono beni o servizi alla SCUOLA;  

• gli utenti, i liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività presso la Scuola. 

Tali soggetti segnalano informazioni sulle violazioni di cui sono venuti a conoscenza nell’ambito del proprio 
contesto lavorativo o di attività presso la SCUOLA. 
 
Le segnalazioni possono essere effettuate anche: 

• quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite 

durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 

• durante il periodo di prova; 

• successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono state 

acquisite nel corso del rapporto stesso. 

 
Cosa si può segnalare: comportamenti, atti od omissioni che ledono gli interessi o l’integrità della SCUOLA e che 
consistono in: 
 

• illeciti amministrativi, contabili, civili o penali; 

• illeciti commessi in violazione della normativa dell’Unione europea relativa ai seguenti settori: appalti 

pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del 

terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; 

radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli 

animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati 

personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi;  

• atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione;  

• atti od omissioni riguardanti il mercato interno (a titolo esemplificativo: violazioni in materia di 

concorrenza e di aiuti di Stato);  

• atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell’Unione. 

 La segnalazione può avere ad oggetto anche:  
• le informazioni relative alle condotte volte ad occultare le violazioni sopra indicate;  

• le attività illecite non ancora compiute ma che il Segnalante ritenga ragionevolmente possano verificarsi 

in presenza di elementi concreti precisi e concordanti;  

• i fondati sospetti su situazioni o attività in essere. 

Cosa non si può segnalare:  



 
 

 

 

Non si possono segnalare:  
• contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della persona 

segnalante che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego, ovvero 

inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego con le figure gerarchicamente sovraordinate (ad es. 

segnalazioni riguardanti vertenze di lavoro, discriminazioni tra colleghi, conflitti interpersonali tra il 

Segnalante e un altro lavoratore);  

• violazioni già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione europea o nazionali indicati nella parte 

II dell'allegato al Decreto Whistleblowing ovvero da quelli nazionali che costituiscono attuazione degli 

atti dell'Unione europea indicati nella parte II dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non 

indicati nella parte II dell'allegato al decreto, in quanto già garantiscono apposite procedure di 

segnalazione (ovvero discipline speciali che regolano il whistleblowing in specifici settori);  

• violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad aspetti di difesa o di sicurezza 

nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente dell'Unione europea.  

 
Non sono ricomprese, dunque, tra le informazioni sulle violazioni segnalabili: le contestazioni, rivendicazioni o 
richieste legate ad un interesse di carattere personale del Segnalante che attengono esclusivamente al proprio 
rapporto individuale di lavoro, le notizie palesemente prive di fondamento, le informazioni che sono già 
totalmente di dominio pubblico, nonché le informazioni acquisite solo sulla base di indiscrezioni o vociferazioni 
scarsamente attendibili (c.d. voci di corridoio).  
 
Processo: 
Le segnalazioni vengono ricevute da: Direttrice Amministrativa 
Le segnalazioni vengono poi gestite da un comitato composto da: Direttivo, Direzione Scolastica e Direzione 
Amministrativa, tutti i soggetti gestiranno le eventuali attività istruttorie, volte ad accertare la fondatezza o meno 
dei fatti segnalati.  
 
Tutela del segnalante: 
Nel rispetto delle previsioni di legge, la SCUOLA garantisce l’anonimato delle segnalazioni o, qualora il Segnalante 
intenda procedere ad una segnalazione non anonima, la riservatezza dell’identità del Segnalante a partire dalla 
ricezione della segnalazione e vieta (e sanziona per quanto consentito dai propri poteri e facoltà) ogni forma 
diretta o indiretta di provvedimenti e comportamenti ritorsivi o discriminatori adottati nei confronti del 
Segnalante in conseguenza della segnalazione, inclusi quelli omissivi, anche tentati o minacciati, nonché quelli 
rivolti a terzi connessi al Segnalante, quali parenti, colleghi, soggetti giuridici di cui i Segnalanti sono proprietari 
o per cui lavorano, che operano in un contesto lavorativo collegato alla SCUOLA. 
 
I soggetti a qualsiasi titolo coinvolti nella gestione delle segnalazioni sono tenuti, nei limiti previsti dalla legge, 
alla riservatezza in merito all’esistenza e al contenuto della segnalazione ricevuta e all’attività compiuta al 
riguardo e garantiscono la riservatezza dell’identità del Segnalante secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente. 
Al Segnalante, ove abbia lasciato i propri dati, viene rilasciato avviso di ricevimento della segnalazione entro 7 
giorni dalla data di ricezione. Il Segnalante, ove possibile, viene altresì informato degli esiti degli accertamenti 
svolti in merito. 
 



 
 

 

 

Modalità di trasmissione della segnalazione: 
La SCUOLA prende in considerazione anche segnalazioni anonime, ove queste si presentino adeguatamente 
circostanziate; siano, cioè, tali da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati (es.: prove 
documentali, indicazione di nominativi o qualifiche particolari, menzione di uffici specifici, procedimenti o eventi 
particolari, ecc.). La segnalazione – anche quella non anonima – deve essere comunque circostanziata e avere 
un grado di completezza ed esaustività più ampia possibile.  
 
Il Segnalante è tenuto a fornire tutti gli elementi disponibili e utili a consentire di procedere alle dovute ed 
appropriate verifiche ed accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione e della 
pertinenza della stessa ai sensi del Decreto “Whistleblowing”, quali: 

• una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto della segnalazione;  

• le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi i fatti oggetto della segnalazione;  

• le generalità o altri elementi che consentano di identificare il/i soggetto/i che ha/hanno posto in essere 

i fatti segnalati (ad es. qualifica, sede di servizio in cui svolge l’attività);  

• gli eventuali documenti a supporto della segnalazione;  

• l’indicazione di eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di segnalazione;  

• ogni altra informazione che possa fornire utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati.  

•  

A tal proposito, il Segnalante può integrare le informazioni relative alla segnalazione anche successivamente alla 
stessa.  
 
Trattamento dei dati personali: 
Nell’ambito del processo di gestione delle segnalazioni i dati personali, anche quelli del Segnalante, ove lasciati, 
sono trattati nel rispetto della normativa vigente in materia (Regolamento UE 679/2016 e normativa nazionale 
applicabile).  
 
Di seguito, è possibile consultare l’informativa sul trattamento dei dati personali link 
 
 
Se si vuole procedere a fare una Segnalazione alla SCUOLA, accedere al seguente link 
 
 
 
 

https://scuolagermanica.it/wp-content/uploads/2025/03/Informativa-Segnalazione-illeciti-1.pdf
https://scuolagermanica.trusty.report/

